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Fondo per l’edilizia universitaria e per le grandi attrezzature scientifiche e che 

–

2022 concernenti la rinuncia del promotore, l’esito della procedura di
partenariato e l’indizione dell’appalto integrato;
che il progetto definitivo aggiornato è stato verificato ai sensi dell’art. 26 del 

la quale l’appalto è 
–

dell’attuale indisponibilità di un sedime alternativo immediatamente utilizzabile;

l’infrastrutt

dell’edificio, riducendo l’affollamento e destinando parte degli spazi a 
laboratori didattici e scientifici dell’

l’art. 106, comma 1, lettera e), del d.lgs. n. 50/2016, applicabile ratione 

l’art. 106, co



– –

natura generale dell’appalto e previa dimostrazione dell’assenza di og

che l’eventuale assenso del MUR sia necessario per la conservazione del 
cofinanziamento ma non assorba l’autonoma verifica richiesta dalla disciplina 

berazione l’approvazione del progetto 
modificato e dell’atto aggiuntivo;

− di autorizzare l’avvio del procedimento finalizzato alla predisposizione di una proposta di 
ep. n. 547/2024, ai sensi dell’art. 106, comma 1, 

funzionale dell’edificio universitario, al fine di rendere l’utilizzazione degli spazi compatib
in primo luogo l’allocazione delle strutture 

e, negli ulteriori spazi disponibili, l’i

− di dare atto che la modifica dovrà preservare la natura generale dell’appalto, avente ad 

o alle attività istituzionali dell’Ateneo, e non potrà comportare la 
realizzazione di un’opera radicalmente diversa o un’estensione notevole dell’ambito 

− l’istruttoria e la 

ordine di esecuzione, riconoscimento di maggiori corrispettivi o attribuzione all’appaltatore 
di un diritto alla stipulazione dell’atto aggiuntivo;

− con il supporto dell’Area Edilizia, Patrimonio e Grandi Attrezzature, 

all’art. 106, 
−

−
richiedendo un pronunciamento espresso sull’ammissibilità della rimodulazione, 

8.762, sull’ammissibilità delle spese e 
sull’eventuale aggiornamento del cronoprogramma;

− di riservare a una successiva deliberazione del Consiglio di Amministrazione l’approvazione 

− di autorizzare, all’esito positivo del cambio di destinazione d’uso dell’immobile e dell
denziate, l’estinzione anticipata del mutuo con Cassa depositi e prestiti;



– –

− di demandare al RUP, dopo l’eventuale approvazione della modifica, gli adempimenti di 
pubblicità, comunicazione e trasmissione previsti dall’art. 106 del d.lgs.

−
perfezionamento dell’im

dell’art. 60, comma 3, del

firma digitale ai sensi dell’art. 21 del d.lgs. n. 82/2005
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